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IMPORTANTE Al momento dell’iscrizione è necessario consegnare il libretto dello sportivo o il certificato medico di idoneità, 
il modulo di iscrizione compilato e firmato. Pagare la quota di iscrizione annuale alla polisportiva di € 10,00 e la quota del corso.
il pagamento dei relativi corsi, dovrà effettuarsi entro l’inizio degli stessi. le lezioni perse non potranno essere recuperate.

CORSI TENNIS • Mini Tennis (nati nel 2011/12/13)
 • Pre perfezionamento (nati nel 2006/07/08/09/10)
 • Perfezionamento (nati dal 2001 al 2005)
 • Agonisti
 • Adulti

07.09.18

Centro Polisportivo “Edgardo Franzanti”
Largo Anguissola 1 - 29122 Piacenza

Tel. e Fax 0523.606750 - E-mail: poli.piacenza@futurasport.org

SCUOLA TENNISSCUOLA TENNISSCUOLA TENNIS

PROVA IL TENNIS CON NOI GRATUITAMENTE GIOVEDÌ 20/09/2018 
DALLE ORE 17 ALLE ORE 19. PROVE DI GIOCO PER ADULTI E RAGAZZI. 

SCUOLA NUOTO FEDERALESCUOLA NUOTO FEDERALESCUOLA NUOTO FEDERALE

CORSI NUOTO • Baby (acquaticità da 3 a 5 anni)
 • Ragazzi (scuola nuoto da 6 a 14 anni)
 • Pre agonismo (scuola nuoto da 13 a 16 anni)
 • Adulti (scuola nuoto dai 17 anni)
 • Lezioni individuali (adulti-ragazzi)

INFO 0523 606750

TUTTE LE QUOTE AD ESCLUSIONE DEL CORSO ADULTI, 
COMPRENDONO 1 SEDUTA SETTIMANALE DI PREPARAZIONE ATLETICA

DAL 18 AL 22/09/2018 E IL 26/01/2019
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dal 24/09/2018 al 26/01/2019dal 24/09/2018 al 26/01/2019 dal 28/01/2019 al 25/05/2019
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LE ISCRIZIONI TERMINANO IL 20/10/2018

COFINANZIATO DA FSE PO 2014/2020 RER

Speciale Scuola
A CURA DI

TUTOR, ENTRO 
IL 20 OTTOBRE 
LE ISCRIZIONI 
AL NUOVO CORSO
●  Tutor Formazione, ente di pro-
prietà dei Comuni di Piacenza e Fio-
renzuola parte con l’anno scolasti-
co-formativo. Il 17 settembre oltre 
150 giovani inizieranno il loro per-
corso di istruzione e formazione 
professionale per acquisire la qua-
lifica di operatore alle cure estetiche, 
operatore meccanico, operatore 
elettrico e operatore idraulico. Con-
tinua la collaborazione con le im-
prese del territorio: anche quest’an-
no Tutor consolida il “Sistema Dua-
le” con tanti interventi in stage. Per 
i diplomati e i neo-laureati (20 posti 
in tutto) parte una grande opportu-
nità, vista la richiesta di competen-
ze nell’ambito dell’industria 4.0: un 
percorso di formazione tecnica-su-
periore (IFTS) per la specializzazio-
ne nel disegno meccanico, con il co-
involgimento delle aziende del set-
tore e partner quali l’Istituto Mattei 
e il Politecnico di Milano. Il corso è 
gratuito, le iscrizioni scadono il 20 
ottobre. La programmazione preve-
de corsi in Area Meccanica Automa-
zione, CNC e Saldatura e nell’Area 
Socio-Sanitaria con un nuovo cor-
so per OSS, settori in cui le aziende 
hanno mostrato una maggiore ri-
chiesta in termini di competenze e 
di fabbisogno di personale. Per in-
formazioni sul nuovo corso di dise-
gnatore in ambito meccanico mec-
catronico contattaci al 0523-981080 
e consulta il sito www.tutorspa.it.

ROMA 
●  Meglio il nuovo dell’usato. 
Con le librerie tradizionali che 
devono resistere a un assalto 
sempre più aggressivo da parte 
degli shop online. Ma che si 
prendono la loro rivincita per 
quanto riguarda i testi di “secon-
da mano”. Lasciando sul campo 
un solo grande sconfitto: il mer-
catino ambulante. 
Il settore dei libri scolastici, do-
po una fase di cambiamenti, da 
qualche anno sembra aver tro-
vato una certa stabilità. Manca 
ormai poco all’inizio del nuovo 
anno scolastico e, stando a 
quanto hanno raccontato a 
Skuola.net oltre 3.500 studenti 
delle classi medie e superiori, le 
abitudini delle famiglie si stan-
no consolidando. 
Nonostante il costante aumen-
to dei prezzi, il libro nuovo rima-
ne la scelta privilegiata dalla 

I libri cartacei rimangono comunque preferiti rispetto a quelli digitali

LO SHOP ONLINE 
DEI LIBRI DI TESTO 
CONQUISTA TUTTI

maggior parte dei genitori (e dei 
ragazzi). Anche il prossimo an-
no, infatti, nello zaino di quasi 2 
studenti su 3 (il 64%) ci saranno 
soprattutto testi nuovi: il 26% 
cercherà di averli proprio tutti 
di prima mano, il 38% in preva-
lenza nuovi. 
Fiducia incondizionata 
nell’usato solo da parte del 6% 
del campione. Mentre il 30%, 
forse anche per ragioni econo-
miche, comprerà nuovi solo i te-
sti più importanti ripiegando 
sull’usato per il resto. 
Tra quelli che non compreran-
no testi usati, il 47% lo farà per-
ché non ama avere libri con an-
notazioni di altri. A cui si ag-
giunge un 20% che è preoccu-
pato dal fatto di non avere con-
tenuti aggiornati, visto che le 
edizioni cambiano di frequen-
te. Un 6% non vuole perdere 
tempo a cercare l’usato in buo-
ne condizioni. Solo il 5% ha pre-

Gli studenti preferiscono i libri nuovi. Per 
l’usato le librerie preferite ai mercatini

so questa decisione su “consi-
glio” dei professori. 
Il mercato del libro nuovo ha un 
nuovo protagonista, l’e-com-
merce. Ormai 1 famiglia su 3 (il 
34%) compra online anche i te-
sti scolastici, affidandosi soprat-
tutto ai siti specializzati. 
Le librerie tradizionali, comun-
que, restano la prima opzione 
(39%) ma con numeri ben lon-
tani dal dominio assoluto di 
qualche anno fa. 
Soffrono, invece, i mercatini: ap-
pena il 9% si rivolgerà a loro per 
comprare il nuovo. Libri usati, 

le librerie sostituiscono i mer-
catini. Mercatini che, nell’im-
maginario collettivo, sono 
un’ottima risorsa per trovare li-
bri di “seconda mano”. 
Ma, anche in questo settore, le 
cose sono cambiate. Solamen-
te il 14% si mette ancora in fila 
davanti ai banchetti allestiti nel-
le strade e nelle piazze delle 
grandi città. Sull’usato, al con-
trario, va in scena il riscatto di li-
brerie e cartolibrerie: sono la 
prima opzione, con il 32% dei 
consensi.  
Il digitale non sfonda. Gli stu-

denti italiani, di fronte alla pos-
sibilità di dotarsi di e-book per 
la didattica, rimarrebbero lo 
stesso affezionati alla carta: il 
47%, quando si tratta di testi 
scolastici, non vuole sentir par-
lare di dematerializzazione; il 
37% limiterebbe l’uso dei libri 
digitali solo ad alcune materie; 
appena il 16% si farebbe tenta-
re in toto dalle nuove tecnolo-
gie. 
Questo nonostante stia crescen-
do il numero di quanti, tra i più 
giovani, hanno un tablet come 
strumento di studio.


